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Genova, 28 marzo 1901

Carissime ed amate figlie,

Sia  fatta  la  SS.ma  Volontà  di  Dio.  Ecco  la  gran  parola  che  io  e  voi  tutte

dobbiamo pronunziare in questo momento chinando la fronte dinanzi a questa adorabile

Volontà.

Il giorno 22 corrente un doloroso telegramma giuntoci dal Brasile ci annunziava

che i  quattro  religiosi  e  le  nostre  sette  suore  della  missione  di  San Giuseppe  della

Provvidenza  furono  massacrati  dagli  indi.  Qui  mi  fermo  e  lascio  alla  vostra

considerazione l'immenso dolore, la profonda ferita che al mio cuore e al cuore di tutte

queste vostre sorelle fece una sì infausta e inaspettata notizia, la quale vi partecipo in

mezzo alle lagrime. Condividiamo insieme lagrime e dolori; Š questo un bisogno del

cuore nei dolorosi eventi di questa misera e caduca vita. 

Ma Iddio che ogni cosa dispone a maggior nostro bene, sollevi il nostro cuore ad

alti  e  nobili  considerazioni  sulla  fine  delle  nostre  care  sorelle.  Dopo  che  l'infausta

notizia si sparse, ogni labbro religioso ed ogni persona che zeli la gloria di Dio non

fanno che ripetere: Sono martiri di Cristo. Saranno una benedizione per l'istituto che

avendo  ricevuto  il  battesimo  di  sangue,  germoglierà  altre  suore  degne  di  quelle

avventurate che ricevettero tanta grazia. Il loro esempio, o care figlie, ci ispiri di amare

d'ora innanzi tanto, tanto di più il nostro Buon Dio per avere un giorno la grazia di

raggiungerle in cielo, se non colla palma del martirio, come esse ebbero la felice sorte di

conseguire, almeno colla palma della vittoria riportata sulle nostre passioni.

Mi è impossibile, care figlie, in questo momento darvi notizia di tutte le lettere

di  conforto  che  in  questi  giorni  si  ricevono dai  nostri  buoni  Rev.di  Padri  e  da  chi

conosce la comunità. Per ora vi mando copia della lettera che ci scrisse il Rev.mo Padre

Generale, e una delle lettere che scrisse il Padre Provinciale di Milano. Vi manderò in

seguito anche la circolare diramata in questa circostanza dal Rev.mo Padre Generale.

Per ora non abbiamo ancora particolari notizie del modo con cui sia avvenuto il

triste fatto, quando avrò maggiori schiarimenti sarà mia premura d'informarvene.

Qui si prega per l'anima delle care vittime ed anche a voi tutte raccomandiamo i

consueti suffragi.


